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LINEE PROGRAMMATICHE PER IL MANDATO AMMINISTRATIVO 2024/2028 DELLA PRESIDENTE DELLA 

PROVINCIA DI SIENA AGNESE CARLETTI 

 

Premessa 

Le linee programmatiche per il mandato amministrativo per la Provincia di Siena trovano il loro fondamento 

nel perdurare dell’attuale fase di cambiamento dell’organizzazione dello Stato che ha decretato 

l’impostazione del titolo V della Costituzione, in attesa di ulteriori sviluppi di adeguamento tecnico - 

normativo, peraltro richiesti anche dall’UPI (Unione delle Province d’Italia) attraverso un intervento 

ordinamentale sull'assetto istituzionale delle Province che tarda ad arrivare.  

Infatti, attualmente, le Province conservano una serie di funzioni fondamentali di area vasta, che il comma 

85 dell'articolo1 della L. 56/2014 ha individuato in: a) pianificazione territoriale provinciale di coordinamento, 

nonché tutela e valorizzazione dell’ambiente, per gli aspetti di competenza; b) pianificazione dei servizi di 

trasporto in ambito provinciale, autorizzazione e controllo in materia di trasporto privato, in coerenza con la 

programmazione regionale, nonché costruzione e gestione delle strade provinciali e regolazione della 

circolazione stradale ad esse inerente; c) programmazione provinciale della rete scolastica, nel rispetto della 

programmazione regionale; d) raccolta ed elaborazione dati ed assistenza tecnico - amministrativa agli enti 

locali; e) gestione dell’edilizia scolastica; f) controllo dei fenomeni discriminatori in ambito occupazionale e 

promozione delle pari opportunità 1 sul territorio provinciale.  

Partendo da questo quadro normativo di riferimento le linee programmatiche intendono svilupparsi in 

continuità con quanto operato dalle amministrazioni negli anni precedenti. In tale contesto, le risorse umane 

rivestono un ruolo strategico considerando che sono state più che dimezzate rispetto alla dotazione 

originaria anteriore alla Riforma del 2014, e questo continua a determinare una situazione complessiva molto 

critica per l’espletamento delle funzioni correnti.  

Un ente, infatti, che mantiene ancora molte attività importanti, tra cui quelle a supporto dei Comuni, 

necessita prima di tutti di certezze finanziarie ed istituzionali, nonché una dotazione organica più funzionale 

alle esigenze. Proprio per questo raccogliendo le istanze emerse dai territori lavoreremo per rinvigorire il 

percorso che sta provando a restituire un ruolo centrale alle Province dopo anni difficili guidati da Fabrizio 

Nepi, Silvio Franceschelli e David Bussagli che ringrazio per tutto quello che hanno fatto e dai quali con onore 

ho raccolto il testimone.  

In particolare, occorre una Provincia che vada a una sola velocità, ricordandoci quotidianamente che abbiamo 

territori divenuti logisticamente irraggiungibili e servizi fondamentali che non riusciamo più a garantire a tutti 

i cittadini. Sappiamo quanto siano centrali le prerogative assegnate alle province, in particolare su viabilità, 

trasporto pubblico e scuola: tra le molte sfide, c’è il tema della gara sul lotto debole per il trasporto pubblico 

locale che dovrà garantire risposte a tutti i centri. Ma sappiamo anche che, assumendo un ruolo politico di 

primo piano, potremo lavorare a fianco della Regione Toscana e di altri enti territoriali per migliorare servizi 

e infrastrutture fondamentali, una tra tutte, la modernizzazione delle nostre linee ferroviarie. Vogliamo una 

Provincia sempre più competitiva nel contesto toscano. 

La Provincia di Siena, quale Ente di Area Vasta di riferimento per tutti i Comuni del territorio ed in coerenza 

con l’art. 2 lettera c) del proprio Statuto che inserisce tra le finalità dell’Ente anche “la salvaguardia 

dell’occupazione”, assumerà un ruolo sempre più attivo in caso di rilevanti crisi aziendali che ricadono sul 

territorio. A tal fine è intenzione di questa Amministrazione, come abbiamo purtroppo visto in questi giorni 

a seguito della drammatica crisi della Beko Europe e non solo, promuovere un coordinamento istituzionale 

che coinvolga sia le parti sociali interessate ed i rappresentanti di tutte le istituzioni locali e regionali con 

l’obiettivo di attivare azioni per la tutela dei livelli occupazionali e del tessuto economico provinciale. Proprio 
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nei giorni scorsi abbiamo riunito il primo tavolo di coordinamento ed è intenzione definire al più presto un 

tavolo permanente che si occupi non solo di crisi ma anche di sviluppo per la provincia di Siena. Mi si consenta 

a tal proposito, di esprimere ancora una volta la massima vicinanza ai lavoratori ed alle lavoratrici coinvolti 

dalla crisi di Beko Europe. 

Lavoreremo per rinnovare il rapporto con la Fondazione Monte dei Paschi, felici dei risultati positivi 

recentemente conseguiti dalla banca MPS, affinché si rafforzino i sostegni ai progetti culturali e sociali 

destinati alle fasce più deboli della popolazione. Particolare attenzione sarà inoltre rivolta a monitorare 

costantemente l’evoluzione dell’uscita da parte dello Stato dal capitale di Mps. E’ di questi giorni 

un’accelerazione che sta ridefinendo ruolo e asset della banca sul mercato. Rispetto a questo la Provincia di 

Siena, come ha ribadito in questo lungo percorso di ristrutturazione della banca, continuerà a chiedere come 

priorità la tutela dei dipendenti, la salvaguardia del marchio e l’identità della Banca stessa, auspicando al 

contempo un chiaro percorso di valore rispetto alla solidità e all’autonomia della banca. Consentitemi un 

ringraziamento al personale dipendente della banca che con sacrificio ha accompagnato il difficile percorso 

di risanamento di Mps.  

Massima attenzione porremo sull’attuazione del biotecnopolo e dell’hub antipandemico, una nostra 

conquista messa a rischio dall’inerzia della destra che governa il Paese e il capoluogo; mentre sul percorso 

della multiutility, qualsiasi prospettiva dovrà vederci uniti per assicurare il mantenimento dell’occupazione, 

degli assetti di governance, degli investimenti e delle tutele sulle tariffe per gli utenti. Infine, crediamo che 

anche grazie a Sienambiente e Terra di Siena Lab la Provincia possa essere protagonista di un percorso di 

transizione energetica ed ecologica. L’assetto societario di entrambe le Partecipate consentirà alla Provincia 

di promuovere e di coordinare un percorso virtuoso e strategico anche a supporto agli enti Locali del territorio 

affinché anche essi possano beneficiare delle risorse necessarie a realizzare la transizione energetica ed 

ecologica. 

Il nostro obiettivo politico è chiaro: mentre il governo di destra pensa all’autonomia differenziata e continua 

a disgregare sanità pubblica e sussidi, il Centrosinistra promuove un’azione politica unitaria per dare a tutti 

le stesse risposte, così da rendere più forti sia le aree interne, sia i centri più popolosi. 

Nel nuovo mandato si proseguirà a lavorare in continuità rispetto ai seguenti temi: ristrutturazione del 

bilancio;  alienazione e valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali; integrità e cultura della trasparenza 

e della legalità; sempre maggiore attenzione alla governance delle società e degli altri organismi partecipati, 

nel rispetto delle disposizioni legislative in materia, affinché tali organismi siano sempre più utili al 

perseguimento delle finalità pubbliche ed istituzionali della Provincia; formazione, flessibilità quali leve per il 

cambiamento organizzativo; controllo del territorio mediante attività operativa del corpo di polizia; diritto 

all’istruzione e pari opportunità creando sinergia anche con altre attività sempre in ambito di area vasta. La  

Provincia continuerà ad essere capofila di progetti specifici (es. GDPR, revisione partecipate) coerentemente 

con quanto già fatto negli scorsi mandati, oltre ad assumere un ruolo centrale per stimolare e incentivare la 

nascita di Uffici Europa di Area Vasta. A tal proposito mi preme sottolineare che è in corso lo studio e l’analisi 

della costituzione all’interno dell’Ente di un Ufficio Europa che sarà in grado di intercettare i fondi comunitari 

destinati agli investimenti a beneficio della Provincia stessa e dei Comuni del territorio.  

Infine, mi piace sottolineare che non sarà la Provincia della Presidente, ma lavoreremo insieme con una 

squadra autorevole di donne e uomini presenti in Consiglio Provinciale, svolgendo sempre più la funzione di 

raccordo e di coordinamento tra le Amministrazioni Comunali che vogliamo davvero supportare.  

Agnese Carletti 
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La Provincia protagonista di un rinnovato patto con i cittadini  

Diventa quanto mai necessario ed urgente intervenire sul piano istituzionale, organizzativo ed economico, 

per tornare a garantirne la piena funzionalità e dignità alle Provincie. Le Province devono tornare ad essere 

enti in grado di erogare i servizi a rete e di ordinamento territoriale a loro affidati potendo contare su: una 

autonomia finanziaria tale da assicurare le risorse necessarie alla copertura delle spese per le funzioni 

fondamentali, organi politici pienamente riconosciuti, una organizzazione dell’ente e del personale tale da 

permettere la piena funzionalità della macchina amministrativa. Seppure in un contesto ancora una volta 

rimasto incompiuto dopo la riforma Del Rio, quindi, e ancor più minacciato dal neocentralismo regionale 

delineato con la legge sull’autonomia differenziata voluta dal Governo, è necessario rilanciare il ruolo della 

Provincia attraverso un rinnovato patto con i cittadini e i territori, tornando a dare protagonismo 

all’istituzione anche oltre le competenze assegnate. La Provincia continuerà a svolgere il ruolo che da sempre 

ha esercitato nel territorio senese, cioè quello di soggetto federatore di tutti i Comuni anche a loro supporto 

e stimolo. 

Proprio dalla richiesta di aggiornamento delle competenze e delle risorse correlate per il funzionamento 

dell’Ente occorre ripartire. La legge 7 aprile 2014, n. 56 "Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 

sulle unioni e fusioni di comuni", così detta Del Rio, ha mostrato tutta la sua debolezza e va profondamente 

aggiornata. E’ quella stessa legge che ha prodotto effetti devastanti sulla nostra Provincia, in termini di 

risorse, personale, capacità operativa e programmatoria. Conseguenza di questo ragionamento è anche il 

ripensamento sull’elezione diretta del Presidente, dotando l’Ente di una Giunta con assessori con deleghe, 

ma solo dopo averne ridefinito con chiarezza le competenze, dopo aver assegnate le risorse necessarie per 

arrivare a ridiscutere poi anche con la Regione il ritorno di alcune competenze o la devoluzione di altre. Si 

deve pertanto agire nel rispetto del principio costituzionale di garanzia delle coperture finanziarie in ordine 

alle funzioni esercitate di carattere istituzionale e fondamentale, con l’attuazione di meri interventi annuali 

di supporto finanziario straordinario. Durante questo mandato si intende implementare il metodo già avviato 

del monitoraggio costante delle risorse a disposizione (in termini sia economici che di risorse umane) e di 

quelle necessarie, attivando subito, laddove ci si rende conto che le risorse a disposizione non siano 

sufficienti, ricerche di fondi aggiuntivi, accordi di cooperazione, partenariato o sponsorizzazione con altri 

soggetti, sia pubblici che privati. A tal fine la Provincia di Siena, insieme ai Comuni del territorio provinciale, 

sarà impegnata a fare in modo che i progetti che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ha finanziato 

diventino – come sta già avvenendo - interventi conclusi che vadano strutturalmente a beneficio dei territori. 

Bisogna inoltre valorizzare anche la propensione della Provincia alla spesa di investimento, in sinergia con i 

Comuni, per il miglioramento della dotazione infrastrutturale e patrimoniale dei territori e il rilancio degli 

investimenti a livello di sistema paese garantendo omogeneità nel territorio provinciale.  

Gli asset strategici 

Oltre alla gestione e al rafforzamento delle attuali competenze assegnate per legge, oltre alla maggiore 

efficacia e operatività sulle infrastrutture di competenza, è necessario esercitare pienamente il ruolo politico 

della Provincia su alcune scelte inerenti importanti asset strategici che passano anche dalle partecipazioni 

che la Provincia detiene.  

Sulla Multiutility regionale serve comprendere bene quali siano le garanzie e presidio del territorio, quali i 

livelli occupazionali, quali le fonti di finanziamento quali, in particolare, i benefici reali per i cittadini e le 

cittadine senesi in termini di qualità dei servizi offerti in futuro e a quali costi per gli utenti.  

Così come è urgente una definizione della vicenda di Intesa, senza che si disperda il valore costruito nel tempo 

grazie a risorse ed energie dei contribuenti senesi. Non è infatti accettabile una sola discussione che si 
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sviluppa esclusivamente sugli asset e sulla ingegneria societaria e molto poco sulla qualità dei servizi erogati 

e sulla reale capacità dei comuni di incidere. 

Riguardo al biotecnopolo di Siena e al centro nazionale antipandemico che dovrebbero nascere sul nostro 

territorio, ai quali il Governo Meloni ha tagliato i 135 milioni di finanziamento previsti dai precedenti governi, 

occorrono risposte immediate e certe dal Governo. In questo percorso la Provincia, con la realizzazione del 

progetto della nuova sede dell’indirizzo biotecnologie dell’Istituto Monna Agnese di Siena, sta già facendo la 

propria parte.  

Con la procedura di collocazione sul mercato di una nuova tranche di azioni di Montepaschi da parte del Mef, 
registriamo la definitiva accelerazione rispetto all’uscita dello Stato dal capitale della banca. Di fronte ad uno 
scenario in cui il Governo è passato all’incasso e che potrebbe configurare cambiamenti in termini di assetti 
e strategie future, come ente territoriale di riferimento, chiediamo la massima chiarezza rispetto al futuro di 
Mps e un’interlocuzione puntuale con gli enti locali. 

Nel lungo percorso che ha portato alla ristrutturazione di Mps il radicamento, la tutela dei dipendenti e la 
salvaguardia del marchio e dell’identità della banca sono sempre state le priorità espresse dal territorio. 
Priorità che hanno visto, negli anni passati, la massima convergenza da parte degli enti locali di fronte anche 
al rischio e ai tentativi di dannose e possibili diluzioni.  

Pertanto, torniamo ad auspicare un chiaro percorso di valore rispetto alla solidità e all’autonomia della banca 

che deve continuare ad avere come principali protagonisti il territorio e le lavoratrici e i lavoratori del gruppo 

artefici, insieme al nuovo management, del consolidamento di Mps. 

Come già detto in premessa, è fondamentale ridefinire un nuovo rapporto con la Fondazione MPS, a sostegno 

dei comuni per interventi sul welfare locale per i bisogni dei cittadini. Occorre, a questo proposito, ridiscutere 

il ruolo socio-culturale che la Fondazione MPS può tornare a svolgere a sostegno dei servizi sociali, del 

welfare, delle attività culturali dei Comuni e dei loro investimenti in opere pubbliche connesse alla tutela del 

patrimonio architettonico, artistico e culturale senese, consolidando lo stretto rapporto con il territorio di 

riferimento.  

Analogo ragionamento per il ruolo della Fondazione Musei Senesi, che ha bisogno di risorse per programmare 

le attività culturali sui nostri territori. Su questo fronte sarà necessario aprire una discussione se, a distanza 

di 20 anni, lo strumento Fondazione Musei Senesi sia ancora quello più adatto o meno al raggiungimento 

degli obiettivi prefissati.  

La Provincia di Siena, prima provincia Carbon Neutral dal 2011, deve continuare a svolgere un ruolo da 

protagonista nella transizione ecologica ed energetica attraverso la creazione di una filiera industriale 

integrata tra raccolta, impianti e produzione energetica e il supporto tecnico operativo alle nascenti comunità 

energetiche rinnovabili nei vari Comuni soci.  

La Provincia al servizio del territorio  

L’attuale assetto normativo individua le Province come enti rappresentanti degli interessi generali della 

comunità che rappresentano, assegnando loro una responsabilità sulle politiche di area vasta. Si è pertanto 

configurato un modello in cui le Province si pongono come enti di snodo fra le politiche statali e regionali di 

sviluppo e la pianificazione, l’erogazione e la gestione di servizi più vicini ai cittadini e alle realtà locali. Il salto 

da fare ulteriormente sarà quello di riappropriarsi definitivamente del ruolo di coordinamento, di 

programmazione, di pianificazione e promozione delle politiche del nostro territorio, ruolo venuto meno con 

il venir meno di alcune funzioni e di tante risorse. La Provincia quale ente capace di raccogliere le istanze 

comunali, coordinandole e indirizzandole verso obiettivi condivisi e, soprattutto, capace di tradurre in scelte 

politiche autonome anche la sintesi di un confronto costante con gli enti di base dell’amministrazione locale.  
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La Provincia come ente di semplificazione amministrativa dotato di strumenti, uffici e procedure, in grado di 

ridurre il carico burocratico dell’amministrazione pubblica territoriale e di produrre una vera qualificazione 

della spesa pubblica, senza intaccare i servizi, anzi rafforzandone la qualità.  

La Provincia quale Ente cui spetta la funzione di adozione e aggiornamento annuale di un piano strategico 

triennale del territorio provinciale, di pianificazione della protezione civile, di promozione e coordinamento 

dello sviluppo economico e sociale del territorio. Il governo del territorio si attua mediante una pluralità di 

piani, fra loro coordinati e differenziati, i quali, nel loro insieme, costituiscono la pianificazione del territorio 

stesso. L'obiettivo è assicurare la pianificazione dei Comuni, attraverso atti di programmazione provinciali, 

oltre ad interagire con le Amministrazioni Comunali e la Regione Toscana per la predisposizione degli 

strumenti ed atti della pianificazione comunale. Rilevante è il contributo che viene sistematicamente fornito 

per la definizione dei Piani di miglioramento agricolo ambientale.  

 

Viabilità ed edilizia scolastica 

Tra le funzioni fondamentali, i due settori più importanti, con ricadute dirette sui cittadini, sono viabilità ed 

edilizia scolastica. Con i mandati precedenti si è avviata, da una parte, la riorganizzazione degli uffici e dei 

servizi, frutto di anni di lavoro; dall’altra si è iniziato a programmare, progettare ed eseguire lavori e 

manutenzioni ordinarie e straordinarie compatibilmente con le risorse economiche e umane a disposizione.  

La programmazione in questo settore deve proseguire ed essere rafforzata perseguendo l'obiettivo della 

fruibilità del patrimonio esistente, conseguita attraverso interventi di riqualificazione, interventi di 

adeguamento alle normative vigenti in materia di agibilità e sicurezza, di ammodernamento delle strutture 

scolastiche in base ai processi di riforma degli ordinamenti e dei programmi, dell'innovazione didattica e della 

sperimentazione. Ciò significa consolidare una efficiente ed efficace capacità di progettazione, puntando su 

una alta qualificazione che assista e permetta la “ricostruzione” di una nuova classe sia tecnica, sia finanziaria, 

sia amministrativa capace di rispondere alle nuove sfide.  

Obiettivo prioritario sarà pertanto anche quello di reperire le risorse per una progettualità non più legata 

all'emergenza del momento, ma alla realizzazione di una programmazione a medio e lungo termine, 

individuando modalità e procedure che si avvalgano anche degli Enti territoriali (comune, unioni, etc…) al 

fine di avere un supporto progettuale e negli affidamenti che consenta di avere un moltiplicatore di forze, 

che rappresentano interessi omogenei della collettività e con lo scopo di accelerare le opere. D’altra parte, 

sarà portata avanti l’interlocuzione costante con Anas che oggi gestisce 500 km di viabilità in provincia di 

Siena perché possa essere portato avanti il doppio binario di messa in sicurezza delle infrastrutture e 

ammodernamento delle infrastrutture viarie. Verrà inoltre portato avanti il piano straordinario di 

manutenzione delle strade e degli edifici scolastici d’intesa con i Comuni della provincia di Siena, con altri 

enti e, talvolta, anche con i privati, cercando di ottimizzare le risorse anche con specifici accordi.  

 


